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350 metri, 10 tiri, VI+/VII/R4 

Uno dei più grandi capolavori della valle del Sarca. 

Una successione logica di straordinarie fessure e diedri strapiombanti. Arrampicata di grande 

soddisfazione, sempre atletica ed esigente, su roccia super. Alcuni tratti in cui non è facile proteggersi 

richiedono padronanza del grado. Pochissimi i chiodi in parete, ma le soste sono attrezzate a fix. Utile 

una doppia serie di friend fino al 4 bd, meglio fino al 5  

 

 

Attacco 

Da Arco (zona Casinò) seguire la strada per Laghel e dopo una ripida salita, ad un bivio in prossimità 

della chiesetta bianca prendere la ripida strada asfaltata che sale a sinistra, compie alcuni tornanti e si 

inoltra lungamente nella valle. Parcheggiare al suo termine, in prossimità di una fontanella. Salire a 

sinistra per strada forestale (sbarra) che conduce in breve sotto le pareti (fin qui l’avvicinamento è 

uguale a quello del Pilastro Gabrielli). Raggiunta poco oltre la presa dell’acquedotto, continuare verso 

Nord per traccia che costeggia la parete, dopo una discesa ripida seguire una stretta rampa che sale 

verso dx ad un boschetto sospeso, dove si trova l’attacco della via (30 minuti). 

 

Discesa 

La stessa del Pilastro Gabrielli (1 ora) 

 

Relazione  

L 1 – Aiutandosi con l’albero posto all’attacco salire una paretina e traversare poi a destra ad un 

diedrino che si risale sino alla sosta (VI) 

L 2 – Salire una fessurina, poi rocce più articolate e infine una bella lama (VI+) 

L 3 – Salire una fessura fin sotto un tetto e costeggiarlo verso sinistra fino al suo termine, dove una 

fessura consente di salire alla sosta (VI e passi di VII, proteggibilità a mezzo friend non sempre 

affidabili a causa della levigatezza della fessura svasata sotto il tetto) 

L 4 – Per rampa più facile fin sotto degli strapiombi che si evitano con una traversata verso sinistra 

(alberello di fico) raggiungendo una fessura verticale che porta alla sosta (VI + e passi di VII) 

L 5 – Salire il muretto sopra la sosta, passo di VII obbligatorio e che un fix di passaggio, l’unico della 

via, non protegge da una eventuale caduta sulla cengia di sosta. Per rocce più facili ad una rampa 

obliqua verso sinistra che conduce alla sosta (VII, V) 

L 6 – Salire l’evidente diedro un po' liscio a sinistra della sosta e superare un muretto (ch) che porta 

alla sosta (V+, VI) 

L 7 – Traversare a sinistra con percorso da individuare con attenzione (qualche chiodo) fino ad una 

lama sporgente, che si supera direttamente. Salire in obliquo a sinistra fin sotto un tetto, poi a destra 

per canne ad un terrazzino (VI+ e VII-, sosta su clessidre). 

L 8 – Salire a sinistra della sosta superando un tettino, poi per rocce più facili alla sosta su albero 

(VI+ poi IV) 

L 9 – Salire lungamente in obliquo verso sinistra, superare un muretto delicato e continuare verso 

sinistra fino alla base di un diedro che si intuisce portare fuori dalle difficoltà, ormai tra gli alberi 

della sommità (IV e VI). 

L 10 – Traversare a sinistra seguendo una fessura orizzontale, poi salire per diedro e roccette (un fix 

di una via sportiva) arrivando al termine del bosco dove si sosta nei pressi della recinzione di una 

villetta (IV) 

 



 


